
EMERGENZA LAVORO IN VALLE!!!
Sulla Valle di Susa si sono accesi di nuovo i riflettori. Come al solito, però, non è dei valsusini che 
si parla, ma solo dei grandi progetti che Governo, Confindustria e poteri locali vogliono imporre a 
questo territorio.
Della crisi che si è abbattuta sulla struttura industriale della Valle, invece, non si parla se non nelle 
cronache dei giornali  locali.  Non passa giorno senza che un'impresa chiuda, un'altra metta in 
cassa  i propri dipendenti e una terza ricorra alla mobilità per liberarsi di buona parte dei suoi 
lavoratori.
Quasi tutte vanno all'estero, delocalizzano, come si dice oggi. In cerca di lidi più redditizi o di 
avventure finanziarie che riempiono le tasche di pochi e impoveriscono tutti gli altri.
Cabind, Gestind, Graziano, Azimut...l'elenco delle ditte che hanno chiuso, ridotto il personale o 
che agonizzano è ormai fin troppo lungo. E' un intero territorio che muore.
Al  posto  del  lavoro  nelle  fabbriche  e  negli  uffici  non  viene  fuori  nulla!  Solo  lavoro  in  nero, 
sottopagato e a breve termine. Si pretende che un'intera valle viva solo più di lavori occasionali!
E tutto questo succede mentre lor signori si preparano a far passare il  super treno sul nostro 
territorio. Un super treno che non porterà lavoro e, anzi, distruggerà gli ultimi siti produttivi della 
Valle, trasformandola in un corridoio. Nei corridoi, si sa, non si produce nulla, devono solo essere 
attraversati.
Prima che sia troppo tardi, noi lavoratori e lavoratrici valsusini siamo intenzionati a reagire.
Siamo stanchi di poteri nazionali e locali che finanziano voraci predoni travestiti da imprenditori 
che utilizzano il  pubblico denaro per spostare la produzione in luoghi più redditizi  lasciando il 
deserto dietro di loro. 
Siamo stanchi dell'assenza di politiche di rilancio produttivo del nostro territorio.
Siamo stanchi di dover fare ogni giorno la conta dei lavoratori in cassa, di quelli in mobilità, di 
quelli che hanno dovuto scappare dalla Valle!

 APRIAMO SUBITO UNA VERTENZA SULL'EMERGENZA LAVORO IN VALLE DI SUSA
 RILANCIO PRODUTTIVO DELLA VALLE 
 NO ALLA TRASFORMAZIONE IN CORRIDOIO DEL NOSTRO TERRITORIO

VENERDI' 29 GENNAIO ORE 21
PRESSO LA SALA DEL DOPOLAVORO FERROVIARIO DI BUSSOLENO, VIA TORINO 3

ASSEMBLEA DEI LAVORATORI E LAVORATRICI
DELLA VALLE DI SUSA

 COORDINAMENTO LAVORATORI E LAVORATRICI
DELLA VALLE DI SUSA

(CABIND, GESTIND, SAVIO)
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